MARIA ROSA, LA VEGGENTE DELLA ROSA MISTICA E DELLA PROSSIMA APOCALISSE

intervistata da Antonio Norrito

Quando ho incontrato la veggente Maria Rosa ho riconosciuto in lei la donna che vidi l’anno scorso in sogno la quale  mi disse: “Antonio, sei una sentinella della città di Dio, prepara la tua tromba, perché la venuta di Gesù è imminente, più vicina di quanto tu pensi”. Quella donna si congedò sorridendomi e quel sorriso l’ho rivisto incontrando Maria Rosa, la donna misteriosa dei miei sogni. Mi trovavo allora in un periodo di crisi spirituale ed ho pregato tanto il Signore per togliermi alcuni dubbi e alcune incertezze. La prima domanda che feci alla veggente è stata proprio questa: “Eri tu la donna misteriosa che ho visto l’anno scorso, dicendomi di prepararmi alla venuta di Cristo?”. E Maria Rosa mi sorrise ancora. Da quel incontro è nata più che una amicizia, un sodalizio spirituale. Maria Rosa è talmente ripiena di Spirito Santo, dello Spirito di Verità, che finalmente posso affermare di aver trovato una vera mistica e una vera maestra nelle cose dello spirito. Molte delle cose che leggerete nell’intervista, la prima a livello mondiale, con Maria Rosa sono riuscito a sentirle e a vederle come lei le ha viste e sentite. Il motivo è semplice: occorre prepararsi bene non solo razionalmente ma soprattutto spiritualmente alla venuta dello Sposo celeste, Gesù Risorto. Ma procediamo con calma dando la parola a Maria Rosa per comprendere quali carismi il Signore ha donato a questa semplice donna, che in tutta umiltà sta vivendo nell’anonimato per mandato divino e per salvaguardare la sua continua e preziosissima preghiera di intercessione per tutti gli uomini e le donne bisognose e destinate a salvarsi nel terribile quanto gioioso Giorno del Signore, nella sua venuta maestosa.

D. Le posso chiedere perché il Signore ha scelto lei per colmarla di beni spirituali e di visioni così importanti per il destino dell’Italia e del mondo intero?

R. I pensieri del Signore non sono i nostri pensieri. Dio mi ha scelto e mi ha preparata per una missione difficile: annunciare al mondo intero la sua venuta gloriosa. Non si tratta della venuta alla fine del mondo, ma la venuta intermedia di Gesù, come lei ed altri teologi la chiamate. Per me è semplicemente la venuta del mio amato Signore.

D. Quali sono i doni carismatici che il Signore le ha donato e come pensa di comunicare agli altri le sue rivelazioni celesti?

R. Bene, secondo quanto mi dicono i miei tre sacerdoti che mi seguono da alcuni anni possiedo il dono di comunicare con i defunti, con gli angeli e attraverso gli angeli con gli uomini viventi sia attraverso i sogni sia attraverso interne ammonizioni.  Dopo i santi, soprattutto santa Rita e san Padre Pio da Pietrelcina, la Vergine Maria e il Signore mi hanno beneficato con le loro visite e i loro insegnamenti. 

D. Non vorrei contraddirla. Ma sa meglio di me che a volte qualcuno si può illudere di possedere i carismi, di vedere cose che altri mai videro. Possiede quindi qualche conferma oggettiva dei suoi doni e vi è qualcuno che può testimoniare a suo favore?

R. Tu stesso puoi testimoniare come ti ho parlato in sogno attraverso il mio angelo custode. Io non posso uscire da casa mia. Chi entra qui ha un permesso divino e tu sei tra i pochi che possono vedermi e conoscermi, come i tre sacerdoti che mi assistono spiritualmente e pochi altri intimi. Il Signore vuole che questa intervista venga fatta perché molti di quelli che la leggeranno mi sogneranno ed avrò per ciascuno di loro una parola da comunicare da parte di Dio, perché si sveglino, si preparino alla grande guerra spirituale che già è iniziata. 

D. Oltre a questo modo di metterti in contatto vi sono altre forme oggettive di conferma, che possono far rassicurare sulle tue reali capacità carismatiche?

R. Sai, Antonio, quello che io faccio di solito. Prego, prego, prego. Tutto il resto lo fa il Signore. Quando lo vuole fare e come lo vuole fare. Io sono una povera donna e il Signore provvederà come mettere in azione il suo piano. Intanto quando prego le guarigioni avvengono, i demoni vengono scacciati e le anime del purgatorio saltellano di gioia per la fine del loro periodo di purificazione. Alla fine quando ogni grazia si realizza compare un petalo di rosa rossa con una scritta color oro. E questa scritta quasi sempre sono le iniziali della persona che ha ricevuto una grazia o una missione particolare. Tu, Antonio,  ne sai qualcosa non è vero?

D. Sì, anch’io ho ricevuto il petalo di rosa contrassegnato con le mie iniziali. Proprio su questo segno straordinario hai altro da aggiungere?

R. Ho ricevuto tantissimi petali di rosa  rossa contrassegnati, soprattutto ai piedi della statua della Madonna Rosa Mistica e sotto la Croce Gloriosa che tu hai costruito a Palermo. Prego per moltissime persone sia vive che morte e il Signore mi conferma sempre la sua benedizione e la sua compiacenza con queste rose rosse contrassegnate, che io raccolgo e metto da parte, perché un giorno queste rose verranno consegnate al loro diretto destinatario o ai parenti della persona defunta, che ha ricevuto le mie preghiere. E a questa  consegna tu sei stato incaricato per provvedere a contattare i fedeli attraverso il Movimento Nuova Devozione Popolare Chi volesse avere l’indirizzo del Presidente del Movimenti contatti il webmaster del sito tramite una emeil Il petalo di rosa è il segno di benevolenza del Signore verso la persona bisognosa, ma anche verso chi è stato chiamato ad un nuovo ministero, perché tutti i carismi sono orientati verso l’evangelizzazione. Si deve annunciare il vangelo di Cristo, suscitare la fede in Lui che è Dio e Uomo, occorre che ciascuno si dia da fare per preparare l’umanità alla venuta gloriosa di Gesù, altrimenti si vanifica l’azione dello Spirito Santo e la missione che ciascun cristiano ha. 

Negli ultimi tempi coloro che possiederanno il petalo di rosa rossa eviteranno alcune tribolazioni. Ma non posso per ora dire niente di più. Tutto sarà rivelato quando si pubblicheranno le rivelazioni contenute nel commento all’Apocalisse che Gesù mi ha dettato dal 2000 al 2005 (n.d. R. Il libro si intitola Come salvarsi dall’Apocalisse e dalla prima morte). Il Signore mi ha illuminata sulla fine dei tempi, sulla sua venuta, sulla vera Chiesa spirituale e su altri misteri.  

D. La tua vita mi sembra  un po’ tutta misteriosa. Puoi dirci qualcosa di te e della tua attività mistica?

R. Ero una cristiana come tante altre. Andavo a messa regolarmente ogni domenica. Meditavo quotidianamente la Parola di Dio e pregavo con quelle sane devozioni che i miei cari genitori mi hanno insegnato. Un giorno è morto mio marito in seguito ad un incidente stradale. Proprio in quel giorno vedevo per la prima volta un angelo vicino alla statua della Madonna Rosa Mistica. Erano le 12. Dopo scoprii dalla relazione degli agenti della stradale che proprio in quell’ora mio marito era deceduto. Chiesi allora a quell’angelo chi era. Ed egli con voce sommessa mi disse: “Sono l’angelo custode di tuo marito. L’ho condotto in Purgatorio, ma vi rimarrà per poco tempo se tu pregherai ed offrirai sacrifici per  lui”. Rimasi allibita e sconvolta allo stesso tempo, ma al di là delle mie turbolenti emozioni sentivo nel profondo del mio cuore una pace interiore indescrivibile. Alcuni mesi dopo l’incidente, sei mesi per l’esattezza, rividi sia l’angelo custode e mio marito accanto a lui. Mio marito era raggiante di felicità ed emanava una luce particolare e indescrivibile. Mi rivolse queste parole: “Ciao Amore. Ho finito di scontare il mio tempo di purificazione nel Purgatorio. Ho visto lì dentro tanti miei amici, conoscenti e parenti che vi dovranno soggiornare ancora per parecchio tempo ancora. Prega anche per loro. Ti ringrazio per tutte le preghiere, le Messe e i sacrifici che hai offerto al Signore, perché il mio tempo fosse lì abbreviato. Ti attendo in Paradiso. Ciao Amore.” 

Continua

(nella seconda parte dell’intervista Maria Rosa descrive l’Aldilà, le apparizioni di Gesù e di Maria, ed altre importanti rivelazioni)

